
PER UNA PARATA “ALLE BARCHE”

Laboratori aperti tra cittadini e artisti,  incontri e performance 

RUMORE BIANCO

Laboratorio  teorico-pratico  sulle  potenzialità  del  corpo per  Azioni  e 
Incursioni performative nei luoghi della città.  

conduzione,  drammaturgia  e  regia  di  Monica  Francia, Zoe  Francia 

Lamattina e Gerardo Lamattina 

Partecipanti: non sono necessarie particolari qualità o capacità acquisite 
precedentemente

Giorni e Orari

2 ottobre: ore 17.30 > 20.30 Palestra Scuole D. Alighieri Presentazione e inizio laboratorio

3 ottobre: ore 17.00 > 20.00 Palestra Scuole Medie Scaltenigo Laboratorio

4 ottobre: ore 17.30 > 20.30 Palestra Scuole Dante Alighieri Laboratorio 

5 ottobre: ore 10.00 > 12.00 laboratorio e preparazione / 14.00 16.30 Palestra Scuole Dante 
Alighieri  preparazione /  ore  17.00  Piazza  Martiri,  Via  Barche,  Piazzetta  Barche  Parata  e 
Performance

La performance è liberamente ispirata a Günter Brus, azionista viennese degli anni ‘70 ed è già 
stata  sperimentata  con  grandissimo  successo  per  strada  e  in  contesti  particolari:  stazioni 
ferroviarie o di autobus, mercati all’aperto, ingressi di supermercati ecc. ecc. 

I  partecipanti  al  laboratorio  (non servono abilità  artistiche o altro)  ed alcuni  giovani  performer 
saranno  i  protagonisti  dell’azione  performativa.  E’  un  esercizio  che mira  all’amplificazione  del 
chiacchiericcio mediatico per sottrarlo alla cronaca; in tre giorni di  lavoro i  partecipanti,  oltre a 
cimentarsi con le tecniche e le dinamiche del rapporto corpo/luogo costruiranno la performance per 
l’ uscita nel centro di Mirano fino a piazzetta Barche.  Ciò solitamente provoca nello spettatore una 
ricerca spasmodica di significati. Significati che vengono elusi in continuazione e che nella loro 
poli(s)emanticità  rappresentano  forse  il  vero  obiettivo  dell’evento.  Tuttavia  rimane  solo  un 
gioco/gio(go) che invita alla riflessione sul biancoconiglio che si cela dentro ognuno di noi. 

“Non  mi  interessa  essere  capito,  mi  interessa  essere,  capito?  Essere!!  Capito??”   Michele 
Salvemini


